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INTERROGAZIONI

Giovedì 25 giugno 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività cultuali e il
turismo Francesca Barracciu.

La seduta comincia alle 9.30.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

5-02107 Parentela: Sulla ristrutturazione

del Castello di Carlo V a Crotone.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
Condivide i molti dubbi sul percorso che
ha portato al restauro previsto per il
Castello di Carlo V a Crotone. Attende
anch’ella di essere messa a conoscenza dei
dettagli tecnici di questa operazione, di cui
il Ministero non è ancora in possesso,
affinché il suo dicastero, per mezzo della
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soprintendenza competente, possa valutare
l’idoneità del progetto al suo scopo.

Paolo PARENTELA (M5S) replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta. Rileva, intanto, che non viene
chiarito in che modo sia stato aggiudicato
l’appalto dei lavori senza che si sia svolta
una formale gara. Ribadisce le diffuse
perplessità sulle modalità di esecuzione
della ristrutturazione del Castello di Carlo
V a Crotone, il cui progetto non è stato
reso noto, e che pregiudicano il prestigioso
manufatto e l’ambiente circostante. Dopo
aver ricordato che gli è stato impedito il
diritto di acceso agli atti e di partecipare
alla relativa Conferenza di servizi, sotto-
linea che questa vicenda, come quella del
sito archeologico di Capo Colonna, sa-
ranno da lui e dai cittadini dell’area di
Crotone costantemente monitorate.

5-04685 Di Benedetto: Su talune dichiarazioni svolte

presso l’istituto tecnico Giovanni XXIII di Roma, in

occasione della giornata dedicata alla cultura della

legalità e alla lotta alla corruzione.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Chiara DI BENEDETTO (M5S) repli-
cando, si dichiara totalmente insoddisfatta
della risposta resa, tra l’altro, da una
rappresentante del Governo non apparte-
nente al MIUR. Il suo atto inerisce alle
dichiarazioni del procuratore generale
della Corte dei conti, Salvatore Nottola, il
quale, presso l’istituto tecnico Giovanni
XXIII di Roma, ha sminuito la presenza di
un’organizzazione di stampo mafioso a
Roma, in lampante contraddizione con ciò
che sta chiaramente emergendo in queste
settimane. Reputa, in conclusione, che il
MIUR abbia eluso la questione in modo
formalistico, quasi che le premesse del-
l’interrogazione non contenessero il noc-
ciolo del tema da lei posto.

5-03912 Ascani: Sulle iniziative tese a contrastare le
discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e

sull’identità di genere.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Anna ASCANI (PD) replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta resa dalla
rappresentante del Governo, trattata, tra
l’altro, nel corso del Question time svoltosi
nella seduta di ieri in Assemblea. Osserva
che il fatto da lei specificamente denun-
ciato nell’interrogazione in oggetto, che
vede un insegnante di danza discriminato
– in ragione della sua presunta omoses-
sualità – da un gruppo di genitori di un
istituto comprensivo umbro, rientra nella
più ampia questione dell’educazione al
rispetto delle diversità nelle scuole. Auspi-
cando che la questione da lei evidenziata
non sia affrontata in maniera ideologica,
ritiene, infine, che talune circolari ema-
nate da alcuni dirigenti scolastici non
siano adeguate a promuovere corretta-
mente la cultura del rispetto di ogni per-
sona.

5-03625 Binetti: Sulla prova di selezione per l’ac-

cesso ai corsi regionali di formazione specifica di

medicina generale.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Paola BINETTI (AP) replicando, si di-
chiara non pienamente soddisfatta della
risposta. Pur apprezzandone le modalità
espositive, reputa che non venga indicata
la soluzione dell’attuale critica situazione,
che vede migliaia di giovani medici, ogni
anno, alle prese con le prove per l’accesso
alle scuole di specializzazione e ai corsi
regionali di formazione specifica di medi-
cina generale, che presentano un numero
di partecipanti ben superiore a quello dei
posti disponibili. Aggiunge che questa si-
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tuazione ha portato molti candidati, che
non hanno superato le prove d’accesso, a
presentare ricorsi alla giustizia ammini-
strativa, adducendo sia motivi di inido-
neità del contesto nel quale si sono svolte
le prove (ad esempio, per l’uso di telefoni
cellulari), sia motivi attinenti al contenuto,
concernenti, ad esempio, il riferimento a
taluni farmaci. Ricorda, quindi, che ap-
pare quasi più facile accedere sia alle
facoltà di medicina sia alle scuole di
specializzazione per ricorso che per con-
corso, come dimostrano recenti sentenze
del TAR, le quali hanno dato ragione a
centinaia di ricorrenti. Auspica infine una
scrupolosa preparazione e organizzazione
– da parte dei soggetti pubblici competenti
– delle prossime prove d’accesso, affinché
non si ricreino condizioni idonee a gene-
rare un successivo contenzioso.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 25 giugno 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.55.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 25 giugno 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.55.

Sui lavori della Commissione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che nella riunione dell’Ufficio di
presidenza or ora conclusa, si è preso atto

della decisione della Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo di inserire nel calendario
dei lavori dell’Assemblea per il mese di
luglio 2015 il disegno di legge sulla cosid-
detta « Buona scuola », ove approvato, con
modificazioni, dal Senato, a cominciare
dal 7 luglio.

Nell’ufficio di presidenza si è pertanto
concordato di dedicare la prossima setti-
mana all’esame di tale disegno di legge,
subordinatamente alla sua effettiva tra-
smissione dal Senato e assegnazione alla
Commissione. Ove tale condizione si av-
verasse, il disegno di legge verrebbe posto
all’ordine del giorno sin da martedì 30
giugno alle ore 10.45. Tale seduta sarebbe
preceduta da una nuova riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, che determinerà con
maggiore dettaglio le scadenze della terza
lettura in Commissione. Al riguardo, pre-
cisa che nell’Ufficio di presidenza mede-
simo si è valutato che nella giornata di
lunedì 6 luglio potrà essere dato soltanto
il mandato al relatore, dopo sarà stato
concesso il dovuto tempo alle Commissioni
in sede consultiva per rendere i loro
pareri. L’esame degli emendamenti, per-
tanto, dovrà essere concluso in un mo-
mento antecedente.

Il sindacato ispettivo si svolgerà nella
mattinata di mercoledì 1o luglio, mentre
nella riunione dell’Ufficio di presidenza di
giovedì 2 luglio verranno stabiliti i tempi
d’esame dell’atto del Governo n. 180
(Fondo premiale per gli Enti di ricerca).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 25 giugno 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.05.
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Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.
C. 1990 Brescia.

(Seguito dell’esame e rinvio – Costituzione
di un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
16 settembre 2014.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rammenta che il provvedimento in titolo è
stato inserito dalla Conferenza dei presi-
denti di gruppo nel calendario dei lavori
dell’Assemblea per il mese di luglio 2015,
a cominciare dal 20, nella quota degli
argomenti riservata ai gruppi d’opposi-
zione. Tale circostanza determina un re-
gime procedurale leggermente diverso per

quel che concerne la scelta del testo base,
che rientra nella facoltà del gruppo pro-
ponente, secondo le indicazioni del Presi-
dente della Camera della XIII legislatura.
Chiede pertanto al deputato Brescia se sia
d’accordo con la costituzione di un comi-
tato ristretto che rediga un testo nuovo.

Giuseppe BRESCIA (M5S) non si op-
pone alla costituzione di un Comitato
ristretto.

La Commissione delibera quindi di co-
stituire un Comitato ristretto, riservandosi
la presidenza di nominarne i componenti
sulla base delle designazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-02107 Parentela: Sulla ristrutturazione
del Castello di Carlo V a Crotone.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione con la
quale l’On.le Parentela richiede notizie in
merito al progetto ed agli interventi di
ristrutturazioni interessanti il Castello di
Carlo V a Crotone.

Vorrei, a tale proposito riferire che la
fortezza di Carlo V di Crotone, che ap-
partiene al Demanio dello Stato, ramo
storico ed artistico, è in parziale consegna,
a titolo gratuito, al Comune di Crotone,
giusta verbale del 16 gennaio 1987, allora
sottoscritto dal Comune medesimo, con la
Soprintendenza per i beni archeologici
della Calabria, con la Soprintendenza per
i beni architettonici, artistici e storici della
Calabria e con l’intendenza di Finanza di
Catanzaro.

In particolare, sono in consegna al
Comune di Crotone gli edifici costituiti
dalle Caserme, già utilizzate dalla Guardia
di Finanza, costruite sull’area dell’antica
acropoli ricompresa entro il perimetro
delle mura del Castello e denominate,
rispettivamente, Caserma Campana (inte-
gralmente consegnata al Comune) e Ca-
serma Sottocampana (in consegna parziale
al Comune).

Detti edifici ospitano, rispettivamente,
la Biblioteca comunale e il cosiddetto
Museo Civico.

L’accorcio del 1987 è stato rinnovato
nel 2003 mediante la stipula di una con-
venzione fra il Comune di Crotone e
l’Agenzia del Demanio di Catanzaro.

È ancora da dire che, al momento, il
Museo nazionale archeologico di Crotone
ha sede in uno stabile progettato dall’ar-
chitetto Minissi nel 1968 e conta circa
13.000 visitatori l’anno; i ricchi depositi e
alcuni uffici della Soprintendenza sono

invece all’interno di palazzo Morelli, di
proprietà privata, per il cui utilizzo viene
pagato un canone di locazione annuo, da
parte di questo Ministero, di 54.000 euro.

Pertanto l’attuale sistemazione del Mu-
seo è del tutto inadeguata, sia perché non
consente di esporre, per mancanza di
spazi, tutte le opere che invece potrebbero
trovare idonea collocazione in un ampliato
percorso espositivo, sia perché non con-
sente un’ottimale dislocazione del perso-
nale ad esso afferente.

Nel 2007 è stato finanziato dall’Unione
Europea il progetto « Restauro dei bastioni
e di alcuni locali del castello » per circa
1.300.000 euro, progetto la cui realizza-
zione è stata affidata, dal Comune di
Crotone, con Delibera del primo dicembre
2008, al Raggruppamento Temporaneo di
professionisti (RTP) con capogruppo il
prof. arch. M. Dezzi Bardeschi.

L’elaborato predisposto da detto pro-
fessionista prevedeva una sistemazione a
verde del fossato del Castello con l’inse-
rimento di vasche, poi realizzate con il
primo finanziamento di cui s’è detto, e
quindi la costruzione di una nuova torre
faro panoramica collocata sulla sommità
della collina al posto dell’antica Torre
Marchesana, abbattuta nel 1873. Tale
nuova edificazione è però rimasta, al mo-
mento solo a livello progettuale.

Nel 2012 la Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici, la Soprin-
tendenza beni archeologici della Calabria,
la Soprintendenza per i beni architettonici
e paesaggistici di Cosenza, Crotone e Ca-
tanzaro, il Comune e la Provincia di Cro-
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tone, hanno stipulato un Protocollo d’in-
tesa finalizzato alla valorizzazione del Ca-
stello.

All’interno del protocollo è riportata la
volontà di trasformare il castello in « un
polo culturale fortemente interconnesso
con gli spazi urbani, insediandovi istituti
culturali e organizzandovi attività ed
eventi attrattivi di alto profilo culturale »;
viene ribadito che il progetto preliminare
dell’arch. Dezzi Bardeschi è coerente con
gli obiettivi prefissati anche se interessa
solo una parte del Castello; sono definite
le aree di utilizzo di ogni singolo sotto-
scrittore del protocollo onde consentire la
realizzazione, all’interno dell’area del Ca-
stello, dei locali per allocarvi il Museo
nazionale archeologico di Crotone e, al
contempo, mantenervi le strutture comu-
nali al momento presenti.

Le modalità di utilizzo avrebbero do-
vuto essere definite tramite un regola-
mento interno, condiviso tra le parti, che
si sarebbe dovuto emanare entro il 31
ottobre 2012 (articolo 2 del suddetto Pro-
tocollo di intesa).

Con il detto protocollo il Comune di
Crotone si è assunto l’onere della proget-
tazione complessiva del recupero e del-
l’adeguamento funzionale degli spazi,
mentre la Direzione regionale per i beni
culturali e paesaggistici della Calabria si è
fatta carico di « coordinare ed indirizzare
le attività di progettazione e definizione
del modello di gestione ».

Nello stesso anno 2012 è stato finan-
ziato con risorse POIN « Attrattori cultu-
rali, turistici e naturali » (fondi FESR
2007-2013) un nuovo progetto, « Recupero
funzionale degli spazi interni ai bastioni
per la nuova localizzazione del Museo
archeologico nazionale di Crotone » per
10.000.000 euro suddivisi in 4 anni, con
completamento dei lavori previsto per il
2015.

La redazione di tale ultimo progetto è
stata affidata, dal Comune di Crotone,
direttamente all’arch. M. Dezzi Bardeschi,
perché è stata considerata una progetta-
zione in prosecuzione del lavoro del 2007,
così come riportato anche nel suddetto
Protocollo d’intesa all’articolo 1.

Il progetto è stato presentato a Ferrara
in occasione del Salone internazionale del
Restauro nel 2012.

In data 3 marzo 2014, il Ministero dei
beni e della attività culturali e del turismo
ha approvato l’elenco degli interventi fi-
nanziabili con le risorse POlIN e PAC:
nell’allegato A, alla voce « ulteriori inter-
venti ammissibili fuori programmazione II
fase » è riportato il Castello di Carlo V e
i Bastioni del castello di Carlo V, per
importi rispettivamente di 10.500.000 euro
e di 3.000.000 euro, a condizione di av-
viare le procedure di evidenza pubblica
entro il 30 aprile 2014.

Nello stesso mese di marzo 2014 è stato
presentato un nuovo progetto al Salone
Internazionale del Restauro di Ferrara,
solo parzialmente reso pubblico.

Il 15 maggio 2014 si è tenuta una
Conferenza dei servizi sul progetto, con-
vocata dal Comune di Crotone, alla quale,
nonostante le richieste, non hanno potuto
partecipare alcune associazioni locali che
avevano presentato regolare domanda. In
mancanza di un piano antincendio, i Vigili
del fuoco non hanno espresso alcun parere
e data anche l’assenza del rappresentante
della ASL, all’esito della Conferenza dei
servizi non è stata presa alcuna risolu-
zione.

La Direzione regionale e la Soprinten-
denza per i beni archeologici hanno dato
parere favorevole.

La Soprintendenza per i beni architet-
tonici e paesaggistici, nel maggio del 2014
ha invece espresso un parere condizionato
all’acquisizione di ulteriori dati proget-
tuali, in quanto l’attuale proposta, sulla
base degli elaborati pervenuti, interferisce
in modo non trascurabile con le strutture
antiche; non garantisce gli equilibri statici
esistenti, e presenta nuovi corpi di fab-
brica con volumetrie ed altezze che alte-
rerebbero la percezione dei luoghi, costi-
tuendo di fatto corpi estranei dissonanti e
non compatibili con la dignità storica ed
artistica del Castello, in violazione del
disposto di cui all’articolo 21 del Codice
dei beni culturali e del paesaggio.
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La stessa Soprintendenza si è poi ri-
servata di esprimere l’autorizzazione de-
finitiva subordinandola agli esiti favorevoli
delle prescrizioni dettate.

Il progetto prevede, principalmente, la
realizzazione di un museo, ricavato nel
terreno alle spalle del muraglione, rico-
struito sul fronte sud negli anni sessanta,
dopo il crollo di cui s’è detto, fra il
Bastione San Giacomo e la Torre Coman-
dante. Le nuove strutture dovrebbero,
come riportato dagli stessi progettisti, ga-
rantire anche la soluzione alle complesse
problematiche statiche ancora presenti
lungo quel versante.

Il nuovo museo, con ingresso indipen-
dente sul fronte, dovrebbe avere uno svi-
luppo verticale di cinque piani, ricavati nel
vuoto creatosi a seguito delle frane degli
anni passati. Un edificio che, per come
progettato, sembrerebbe scavato nella
terra e al cui centro svettano sette grandi
alberi in acciaio che sostengono, a mo’ di
« chiome », dei pannelli solari.

Non avendo al momento conoscenza
dei dettagli tecnici del progetto definitivo,
sui quali esprimere valutazioni più attente,
la stessa Direzione generale Archeologia
concorda con quanto dichiarato nel parere
espresso dalla Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggistici (ora belle arti
e paesaggio), e a constatare che tale tipo
di progetto sembra non includere alcuna

previsione di intervento sullo stato di con-
servazione complessivo della fortezza, che
pure presenta diffusi e spesso gravi feno-
meni di fessurazione e distacchi profondi:
inoltre la progettazione del nuovo si so-
vrappone alla preesistenza senza tener
conto della sua consistenza materica e
della ormai consolidata percezione del
luogo stesso.

In pratica, l’intervento progettato uti-
lizza il Castello come mero « contenitore »
entro cui inserire volumi edificati e spunti
architettonici (ci si riferisce in particolare
ai dettagli dei pali in acciaio su cui sono
impostati i pannelli solari) del tutto indif-
ferenti alle valenze storico-architettoniche
del manufatto che li ospita e con il quale
non cercano alcun tipo di rapporto armo-
nico o quanto meno rispettoso della sua
identità e della sua forma architettonica.

Viceversa, il complesso avrebbe bisogno
di urgenti interventi di restauro e conso-
lidamento in grado di assicurarne in modo
adeguato la conservazione.

La Direzione generale Archeologia di
questo Ministero ha chiaramente espresso
fortissime perplessità circa l’attuazione del
progetto e pertanto sta valutando l’ado-
zione di provvedimenti idonei a scongiu-
rare una tale eventualità, qualora dovesse
risultare confermato lo stanziamento di
fondi di cui s’è detto in precedenza.

Giovedì 25 giugno 2015 — 154 — Commissione VII



ALLEGATO 2

5-04685 Di Benedetto: Su talune dichiarazioni svolte presso l’istituto
tecnico Giovanni XXIII di Roma, in occasione della giornata dedicata

alla cultura della legalità e alla lotta alla corruzione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle dichiarazioni
espresse dal già Procuratore generale della
Corte dei conti, in occasione dell’incontro
con gli studenti dell’Istituto Tecnico Indu-
striale Statale « Giovanni XXIII » di Roma
del 29 gennaio 2015, gli Onorevoli inter-
roganti chiedono chi abbia inoltrato l’in-
vito.

Appare opportuno riferire, preliminar-
mente, che nell’ottobre 2013, la Procura
Generale della Corte dei conti ha stipulato
un protocollo d’intesa con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per sviluppare un programma di
incontri con il mondo della scuola allo
scopo di diffondere la cultura della lega-
lità.

Il progetto denominato « Legalità e
Scuola » si propone di coinvolgere gli stu-
denti attraverso uno scambio paritetico di
informazioni e di opinioni. La diffusione
dell’iniziativa su tutto il territorio nazio-
nale è garantita dal coinvolgimento delle
strutture periferiche della Corte dei conti
e del MIUR.

Nel 2014, nell’ambito del citato Pro-
getto, è stato indetto un concorso, intito-
lato « L’Italia incompiuta », sui danni pro-
vocati alle risorse pubbliche dal mancato
completamento delle opere pubbliche, cui
hanno potuto partecipare le scuole di ogni
ordine e grado.

L’adesione all’iniziativa è stata notevole
e la premiazione ha assunto un alto si-
gnificato culturale e di civiltà in quanto è
avvenuta sulla cosiddetta « Nave della le-
galità », durante il viaggio per Palermo
nell’anniversario della strage di Capaci.

Ciò posto, in riferimento all’iniziativa
citata nell’atto di sindacato ispettivo cui si
risponde, si precisa quanto segue sulla
base delle informazioni acquisite dal com-
petente ufficio scolastico regionale con
nota del 20 febbraio 2015.

L’intervento del Procuratore generale
non è avvenuto « in occasione della gior-
nata dedicata alla cultura della legalità e
alla lotta alla corruzione », come indicato
nell’atto di sindacato ispettivo, ma in oc-
casione di un incontro con gli studenti
tenutosi in data 29 gennaio 2015 presso
l’istituto « Giovanni XXIII » di Roma, cui il
Procuratore generale della Corte de i conti
si è offerto di partecipare.

L’iniziativa si è incentrata sui temi
dell’ambiente e sull’attività della Corte dei
conti a tutela dello stesso sotto i profili
economici. Alla medesima manifestazione
è intervenuta anche la professoressa Maria
Falcone.

L’evento è stato concepito dalla succi-
tata istituzione scolastica nei primi mesi
dell’anno scolastico, avviando i necessari
contatti con gli ospiti.

Il Convegno, quindi, risulta essere stato
organizzato dalla stessa istituzione scola-
stica in seguito alla accertata disponibilità
degli invitati, rispettivamente, del Procu-
ratore generale della Corte dei conti e
della professoressa Maria Falcone, Presi-
dente della Fondazione Giovanni e Fran-
cesca Falcone. È stata la stessa istituzione
scolastica, pertanto, a invitare i suddetti
relatori.
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ALLEGATO 3

5-03912 Ascani: Sulle iniziative tese a contrastare le discriminazioni
basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante, in relazione
ad un episodio verificatosi in una scuola di
Passignano sul Lago Trago Trasimeno
(PG), chiede quali misure, anche in ambito
scolastico, vengano promosse al fine di
sensibilizzare la pubblica opinione sui
temi del contrasto alle discriminazioni
fondate sulla diversità di genere.

Corre l’obbligo precisare conio il MIUR
ha avviato da tempo iniziative mirate alla
prevenzione e al contrasto dei fenomeni di
violenza e di discriminazione di ogni ge-
nere.

A tal riguardo si cita, solo a titolo di
esempio, il Protocollo d’Intesa siglato tra il
MIUR e il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali con delega alle pari op-
portunità del 30 gennaio 2013 a seguito
del quale è stata istituita la « Settimana
Nazionale contro la violenza e la discri-
minazione ».

In occasione di questa ricorrenza, sono
promosse, presso le scuole di ogni ordine
e grado, iniziative di sensibilizzazione, in-
formazione e formazione rivolte agli stu-
denti, ai genitori e ai docenti sulla pre-
venzione e il contrasto ad ogni forma di
violenza e discriminazione.

In particolare, quest’anno, in occasione
della Settimana nazionale contro la vio-
lenza e la discriminazione, è stato bandito
un avviso pubblico destinato al finanzia-
mento, per 500.000 euro, di progetti con-
tro la violenza e la discriminazione rivolto
alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado. Si sta, attualmente, procedendo ad
una loro attenta disamina. La valutazione

definitiva sarà comunicata in tempo utile
per programmare i relativi interventi nel
corso del prossimo anno scolastico.

Inoltre, il disegno di legge rubricato
« Riforma del sistema nazionale di istru-
zione e formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti », at-
tualmente all’esame del Senato della Re-
pubblica è assolutamente in linea con le
azioni sino ad ora intrapresa dal MIUR su
tali tematiche, Infatti esso introduce la
previsione secondo cui: « Il piano triennale
dell’offerta formativa assicura l’attuazione
dei principi di pari opportunità promuo-
vendo nelle scuole di ogni ordine e grado
l’educazione alla parità tra i sessi la pre-
venzione della violenza di genere e di tutte
le discriminazioni, al fine di informare e
di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i
genitori sulle tematiche indicate dall’arti-
colo 5, comma 2, del decreto-legge 14
agosto 2013. n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119... omissis ».

Difatti, il richiamato articolo 5 istitui-
sce un « Piano d’azione straordinario
contro la violenza sessuale e di genere »,
in particolare il comma 2, alla lettera c),
sancisce che sia promossa un’adeguata
formazione del personale della scuola
alla relazione e contro la violenza e la
discriminazione di genere e promossa,
nell’ambito delle indicazioni, nazionali
per il curricolo della scuola dell’infanzia
e del primo ciclo di istruzione, delle
indicazioni nazionali per i licei e delle
linee guida per gli istituti tecnici e pro-
fessionali, nella programmazione didattica
curricolare ed extracurricolare delle

Giovedì 25 giugno 2015 — 156 — Commissione VII



scuole di ogni ordine e grado, la sensi-
bilizzazione, l’informazione e la forma-
zione degli studenti al fine di prevenire
la violenza nei confronti delle donne e la
discriminazione di genere, anche attra-
verso un’adeguata valorizzazione della te-
matica nei libri di testo.

Da quanto sopra accennato è di tutta
evidenza l’impegno del MIUR su tale
fronte.

Per quanto riguarda, in particolare,
l’episodio segnalato nell’interrogazione, il
competente Ufficio scolastico regionale ha
precisato, con nota del 10 febbraio 2015
a questo Ministero, che si è trattato di

una circostanza generatasi dall’iniziativa
di singoli individui i quali hanno espresso
personali giudizi, evidentemente inade-
guati, nei confronti del maestro di danza.

A tale atteggiamento si è contrapposta
la posizione dalla scuola che ha sempre
mirato a salvaguardare la dignità del mae-
stro di danza, al quale è stata manifestata
piena solidarietà. Non solo l’istituzione
scolastica si è rifiutata di proseguire il
progetto di danza, del resto liberamente
scelto tra le attività aggiuntive program-
mate e, quindi, non obbligatorio, se non
fosse stato portato avanti con lo stesso
esperto inizialmente incaricato.
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ALLEGATO 4

5-03625 Binetti: Sulla prova di selezione per l’accesso ai corsi
regionali di formazione specifica di medicina generale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione parlamen-
tare in esame, a seguito di delega della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, e nei
limiti di competenza del Ministero della
salute.

In via preliminare e a carattere gene-
rate, preciso che la problematica sollevata
si riferisce a fatti e situazioni verificatesi
nell’autunno 2014; ritengo, inoltre, dove-
roso precisare l’esatto ambito nel quale si
colloca il concorso di accesso ai corsi di
formazione specifica in Medicina Gene-
rale, al fine di poter meglio comprendere
l’effettivo riparto di competenze e respon-
sabilità in merito alte vicende contestate.

In particolare, il decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, ed il successivo de-
creto ministeriale 7 marzo 2006, pongono
in capo alle Regioni la competenza in
materia di formazione specifica in Medi-
cina Generale, sia per quanto attiene al-
l’organizzazione ed alla gestione dei corsi
triennali, sia per quanto concerne l’orga-
nizzazione e l’espletamento del concorso
(ivi compresi la costituzione delle Com-
missioni di esame, gli adempimenti delle
medesime, nonché quelli del Presidente di
Commissione).

Pertanto, è di tutta evidenza che il
Ministero della salute non ha competenza
specifica, né compiti di vigilanza.

Riguardo all’espletamento del concorso,
infatti, l’attività del Ministero della salute
è del tutto marginale, dovendosi limitare a
pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale il giorno
e l’ora di svolgimento dello stesso, e a
fornire supporto alla Commissione di
esperti (di cui all’articolo 3, comma 3, del
citato d.m. 7 marzo 2006), incaricata di
predisporre i quiz a risposta multipla

oggetto della prova, così come previsto
dall’articolo 3, comma 7, del medesimo
decreto ministeriale.

Al riguardo, le attività di supporto alla
Commissione che, predispone le prove di
esame sono fornite dalla competente Di-
rezione Generale del Ministero della sa-
lute, preciso meglio: la formulazione dei
100 quesiti a risposta multipla, nonché
l’indicazione delle risposte esatte, è di
esclusiva pertinenza dei componenti di
detta Commissione, all’interno della quale
non è prevista alcuna presenza da parte di
funzionari di questo Dicastero.

A livello comunitario, la formazione
specifica in Medicina Generale è discipli-
nata da una serie di direttive: il legislatore
comunitario ha prescritto detta forma-
zione come requisito obbligatorio per
l’esercizio dell’attività di medico di Medi-
cina Generale negli Stati membri.

Scopo delle direttive è quello di garan-
tire la libera circolazione dei professionisti
dell’area sanitaria all’interno dell’Unione
europea, fondata sul reciproco riconosci-
mento dei titoli di formazione. La norma-
tiva comunitaria in questione è stata re-
cepita ed attuata nell’ordinamento nazio-
nale: in data 7 marzo 2006, è stato ema-
nato il citato decreto ministeriale recante
i « Principi fondamentali per la disciplina
unitaria in materia di formazione specifica
in medicina generale », in attuazione di
quinto previsto dal comma 2, dell’articolo
25, del decreto legislativo n. 368 del 1999.

A seguito di ciò, le Regioni e le Pro-
vince Autonome hanno cominciato ad
emanare, ogni anno, i bandi di concorso
per l’ammissione al corso in parola, in
conformità ai principi fondamentali defi-
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niti dal Ministero della salute e in rela-
zione alle proprie esigenze ed alle neces-
sità formative evidenziate nelle rilevazioni
dei fabbisogni.

Il concorso si struttura in una prova
scritta, identica per tutte le Regioni e le
Province Autonome, da svolgersi nel me-
desimo giorno e ora, avente ad oggetto la
soluzione di cento quesiti a risposta mul-
tipla su argomenti di medicina clinica.
Come già riferito, i quiz vengono formulati
da una Commissione di sette esperti – di
cui ben sei individuati dalle singole Re-
gioni e Province Autonome a rotazione e
designati dalla Conferenza delle Regioni e
solo uno designato dal Ministero della
salute – individuati tra medici di Medicina
Generale, professori universitari ordinari
di medicina interna o discipline equipol-
lenti o direttori di struttura complessa.

La Commissione di esperti provvede
anche a predisporre la griglia delle rispo-
ste esatte.

Tutte le operazioni di stampa dei quiz,
l’inserimento degli opuscoli nei plichi ed il
trasporto presso le sedi regionali è di
spettanza delle Regioni che, fino ad oggi,
si sono avvalse della Agenzia Nazionale
per i Servizi Sanitari Regionali.

Una volta ammessi al corso triennale di
formazione specifica in Medicina Gene-
rale, durante i 36 mesi di corso, ai medici
in formazione è corrisposta, sempre ad
opera delle Regioni e Province Autonome,
una borsa di studio annuale di 11.603,00
che è strettamente correlata all’effettivo
svolgimento delle attività di formazione.

Nel rispetto delle competenze sopra
descritte, in data 17 settembre 2014 si è
svolto il concorso per l’accesso al corso di
formazione specifica in Medicina Generale
per il triennio 2014/2017.

Successivamente all’espletamento della
prova di accesso, sia tramite gli organi di
stampa che tramite il Web, sono state
diffuse notizie riguardanti gravi « disser-
vizi » e « presunte irregolarità » che avreb-
bero caratterizzato, in tutta Italia, tale
espletamento.

Le contestazioni formulate dai parteci-
panti riguardavano gravi carenze organiz-
zative e gestionali.

In considerazione della delicatezza
della vicenda, il Ministero ha ritenuto
opportuno avviare un confronto con tutte
le Regioni, che si è svolto il giorno 2
ottobre 2014.

Nel corso dell’incontro, alcune Regioni
(Marche, Campania, Toscana, Piemonte e
Molise) hanno comunicato di avere già
provveduto alla pubblicazione delle rispet-
tive graduatorie, mentre le altre Regioni
hanno segnalato di essere in procinto di
farlo.

In merito alle segnalazioni pervenute,
la quasi totalità delle Regioni ha riferito il
regolare svolgimento delle prove, durante
le quali non si sarebbero verificati inci-
denti e/o disservizi, né sarebbero state
sollevate dai candidati le contestazioni in
seguito riportate.

Secondo quanto riferito da alcuni rap-
presentanti regionali, il regolare espleta-
mento delle prove troverebbe indiretta
conferma nel fatto che – sulla scorta di
una preliminare analisi dei dati – il nu-
mero dei candidati che si sarebbe collo-
cato nella parte alta della graduatoria,
avendo conseguito un punteggio pari o
superiore a 80/100, è in linea con il
« trend » degli anni precedenti.

È stata negata senza ombra di dubbio
l’attendibilità di alcune specifiche segna-
lazioni quali, ad esempio, l’espulsione nel
Lazio di un candidato per aver chiesto
l’annullamento della prova a causa di
gravi disservizi ed irregolarità rilevate dal
candidato medesimo.

Nel corso dell’incontro i presenti hanno
manifestato perplessità in ordine all’intera
vicenda, non escludendo possibili « orche-
strazioni ». Con riferimento a tale aspetto,
sono stati posti a conoscenza del Ministero
due documenti.

Il primo è stato messo a disposizione
dal Presidente dell’ordine dei Medici di
Firenze: si tratta di una lettera predisposta
da alcuni studi legali e diffusa sul Web,
con la quale si invitano i partecipanti al
concorso ad aderire « alla attivazione della
controversia amministrativa di impugna-
zione degli atti di tutti i concorsi ».

In essa si sostiene che la prova di
ammissione ai corsi regionali è stata ca-
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ratterizzata da numerose irregolarità non
solo durante l’espletamento della prova,
ma anche « nella fase di formulazione dei
quesiti ».

Il secondo documento concerne un co-
municato datato 17 settembre 2014 (ore
07:03, ben tre ore prima dell’inizio del
concorso) in cui si parla già di disservizi
nello svolgimento delle prove.

A seguito di alcune contestazioni for-
mulate alle Regioni da parte di alcuni
candidati, e successivamente trasmesse per
le vie formali a questo Ministero da parte
delle Regioni, per ottenere la revisione di
alcuni quiz in via stragiudiziale ed in sede
di autotutela, il Ministero ha prontamente
proceduto a convocare nuovamente la
Commissione che ha elaborato i quiz in
questione, al fine di esaminare le argo-
mentazioni addotte dai candidati e di
valutarne l’accoglibilità o meno.

Attesa l’insolita copiosità delle conte-
stazioni pervenute, la Commissione si è
dovuta riunire due volte, il 6 novembre ed
il 1o dicembre 2014.

La Commissione ha accolto solo le
contestazioni che hanno avuto ad oggetto
la seguente domanda: « Solo uno dei se-
guenti farmaci non è indicato nel tratta-
mento della angina instabile. Quale? »,
esprimendosi in senso positivo in merito
alle contestazioni dei candidati che soste-
nevano che la risposta esatta fosse « digos-
sina », contrariamente a quanto indicato
nella griglia di risposte esatte, predisposta
dalla Commissione medesima, ove era ri-
portato « nitrati ».

Di tale determinazione della Commis-
sione, questo Ministero ha prontamente

informato tutte le Regioni, al fine di
consentire a ciascuna Amministrazione re-
gionale di assumere le iniziative di propria
competenza.

I fatti descritti, hanno generato vari
contenziosi in sede amministrativa, mentre
si registra un solo esposto alla Procura
della Repubblica, relativo al concorso svol-
tosi nella Regione Liguria, attivato dai
responsabili regionali nei confronti di un
candidato che si sarebbe introdotto in
un’aula differente da quella allo stesso
assegnata, per non meglio precisati motivi.

Va anche detto che il Ministero della
salute, all’indomani delle denunce di brogli
ed irregolarità, non ha potuto imporre alle
Amministrazioni regionali alcun provvedi-
mento di congelamento e/o di sospensione
delle attività connesse alla formazione spe-
cifica in Medicina Generale, atteso che in
alcune realtà regionali, le procedure di
ammissione ai corsi in parola erano già in
stato avanzato di espletamento e che, in
caso contrario, eventuali blocchi alle atti-
vità formative avrebbero ingenerato gravi
danni ai concorrenti regolarmente risultati
vincitori del concorso.

D’altro canto, nei rispetto del riparto di
competenze Stato-Regioni, qualsiasi prov-
vedimento non poteva che essere adottato
dall’Amministrazione competente, che in
questo caso è ogni singola Regione.

Inoltre, le Regioni si sono espresse sulla
sostanziale infondatezza delle contesta-
zioni e sul regolare svolgimento delle
prove, assumendosi la totale responsabilità
del proprio operato.
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